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Gli ultimi interventi e le conclusioni al CC e alla CCC 
Diauni qui di scovilo qli 
Imi atteri enti e h concili 

ioni di petchioli i S e m al 
(• (mutato Centrale del PC! 

Badaloni 
DHIIÌI relazione eh Perfino 

li f cUll intervento di Lungo 
i n i n n a t o che il modo at tua 
1 cii mtt ridere la demot ra 
/m nel part i to p a s s i a t t raver 
MI il tenui della partetipazio 

i Ati iaverso U sot lohneatu 
i i di questo t ema il nostro 
par t i to mostra di mantenere 
l i consapevolezza che storica 
m u l t e il frazionismo non si 
f presentato solo come prò 
t es,su di divisione e di lare 
i i/ione ma anche come prò 
\ CÌSO di concentrazione e di 
burocratizzazione Teorica 
mente il p roblema si pone co 
me contemperamento ed in 
< unirò Tuttavia il momento 
dell unita tende a fissarsi m 
una modello più rigido mano 
i mano che s>i prorede nelle 
pai alle istanze di direzione 

Il nocciolo del problema 
non è tanto il d i r i t to al d is 
senso quanto quello della for 
inazione scoperta e non ri 
Mretta delle bcelte unitar ie del 
par t i to II dissenso ove sor 
na deve tendere a r idurs i 
progressivamente, ma questo 
processo di riduzione deve es 
sere esplicito e non nascosto, 
se si vuole nello stesso tem 
pò allargare 3a discussione e 
1 dibatt i to senza incrinare la 

ionia del par t i to 
Ma perche" np resen ta re que 

sto tema? Neil analisi che ab 
biamo ta t to delle lotte è sta 
i i largamente usata la cale 
u r n a filosofica del riconosci 
mento Noi cioè riconosciamo 
nelle lotte il r isultato della 
nostra a?lone anche se non 
\ i r iconosciamo solo la nost ra 
azione e non ve la riconoscia 
ino nella sua interezza m a n 
( diido .incora alle lotte lo sfo 
( io politico esplicito N e i c o m 
plesso pe rò noi oggi giusta 
mente constat iamo che a t t ra 
verso il crogiuolo di una espe 
nenza sociale, le nos t re posi 
/ om politiche tendono a ri 
tornare a noi nella forma di 
bisogni delle masse E a que 
sto punto pe ro che la catego 
i m del r iconoscimento scopre 
il suo limite La nost ra linea 
politica r i to rnando a noi co 
me bisogno delle masse de 
ve essere analizzata come un 
Ir Ito oggettivo senza compia 
i enze, pe r i llevare se essa pre 
senti sottol ineature nuove che 
rivelino il modo specifico in 
i ni è avvenuto l 'assorbimento 
della nos t ra tematica 

Il pr imo aspet to che risul-
t \ da una tale analisi è il ca 
rutterò di classe che essa ha 
assunto Nel corso della ]ot 
ti' si sono realizzate vaste al 
le,m/e e tuttavia non a scapi 
1 della connotazione di clas
se del movimento stesso An 
?i qupst ul t ima most rando 
sensibilmente la realizzabilità 
d una prospettiva, ha aper 
1 ci la s t rada ad una più prò 
fi inda accezione del nos t ro 
realismo II secondo aspet to 
e il cara t tere democrat ico de! 
Li lotta sia nella versione con 
testativa sia m quella p iù 
s t re t tamente di lotta operaia 
F propr io da questi due ca
rat teri che le richieste di ri 
lorma si rivelano già poten
zialmente come aspett i di un 
discorso più articolato di p rò 
spettiva 

Ora per r i tornare al discor 
so sul part i to noi dobbiamo 
interrogarci come avanguar 
4in di un tale movimento E 
\ e r o che noi riconosciamo la 
Autonomia dei movimenti e 
( he non siamo 1 unica orga 
ns/zazione politica della clas 
M operaia ma ciò non sigm 
l ra che r inunciamo alla fun 
/ ione di puidd Lu tensione 
\ e i s o la totalità r icompare a 
cupsto livello e sarebbe pa 
indossale se noi dopo aver 
sostenuto il m o u m e n t o colla 
nos t ra linea politica e la no 
^ r i p m l e n p a / i o n e ponessimo 
poi ostae oli ni momento del 
suo r i torno ed indicassimo ai 
f.K \ ani ed alle loro mquietu 
ci ni la s t rada dei movimenti 
autonomi 

Se le nostre ambizioni non 
*< feimano alla sollecitazione 
eci allo stimolo ma coinvol 
,, mei i temi della egemonia 
«lima noi dobbiamo lavorare 
pere he non soltanto noi ci ri 
e nosciamo nelle lotte m a an 
i he i soggetti di queste si ri 
e nosrnnu in noi Dobbiamo 
illoia r ivenficare e wvificaie 
in noi i (d ia t ter i che il mo 
^ mento ci ha r ipresentat i OR 
kettivali Ciò non significa una 
issimilazione del part i to al 

movimento di massa II mo 
mento della disciplina e del 
1 unita non e solo una ni 
lessi la m a anche costituisce 
t o m e milizia rivoluzionaria 
ur motivo di at trazione per 
hi voglia c imb ia r e senamen 

ir il mondo Tuttavia dobbia 
mo r idurre al mimmo le me 
ci a7iom rituali Non vi e so 
1 i! problema della linea pò 
IHu a nui anche quello di es 
M re permeabili alle modifica 

in i the la nostra presenza 
1 mpi Mo perche ne n \en 
r i m e re ite fratture t ra gè 
t e i azioni di < ompagni e Ini 
\e<rht e nuovi compagni a 1 
v i l l i di l i n g u a i o pr ima rhe 
d idei politiche 

1 Ì questo e (infesto \ ann > 
i si i problemi del a vita di 
i rat irvi del part i to accanii 
i ci <i Misti n di 11 i Une i p 
l i i C redo che pretendi l i 
i IOW modi di esercizio di os 
<- S I T U I (ht alla e s p m u v i 
li rtccipi tutto il part i to fi 
i al Comitato Centi ale ed 

1 re sia illusione I modelli 
(1 \ ino venire dal! alto ed a 
me pare e he intorno T questi 
p n blf m M de h b i ancorH pon 
s i n E s p m m e n t n e 

Cecchi 
Premet to due motivi di 

cksu ne \U\ n a z i o n e di Pe 
d m li un i per il CfirUttr 
i he ha ivuto di avvio di L 
discorso e di un processo -
nei nsideiazi ine critica del 
nostra < rg mi?/i?ii ne t he in 
v, hniclf qui r m imi i 
s u Ui e olinoli il punii 

perche questo (Muderebbe 
certe attese dei e omp igni 
ì al tro per 1 intre io che vi e 
t ra le eonsiderizioni che ri 
guardano la mob litu deliri si 
tuazione poi lira e le nostre 
forme di organizzazione 

Credo che qui st > sia il mo 
do più giusti di guardare <d 
la s t iuUuia dil parli o t in 
to pai se non 11 fermiamo 
alle necessita di « adeguamen 
to » organizz imi! (chi «-jieb 
he un mettersi a r imorchio 
delle vicende politiche i ma 
introduciamo elementi di pre 
visione di prospettiva Per 
ciò occorre riferirsi alle gran 
di lotte sociali alle vittorie 
già ottenute ma anche alle 
prospett ive del loro sviluppo 
Cosi si possono individuare ì 
punti nodali del problema del 
la presenza organizzata nella 
fabbrica senza sollevare p rò 
blemi di « spazio » o comun 
que senza finire col p ropor re 
in termini concorrenziali il 
rappor to t ra part i to e sinda 
cato Vi sono interventi dei 
sindacati sul terreno più prò 
pnamen te politico m a non 
sempre si t rat ta di « pansm 
da rahsmo » Anche la CGIL 
negli anni "50, lanciò il «pia 
no del lavoro» che fu il p n 
m o avvio di un discorso sul 
1 economia programmata m I 
taha ma non si t ra t tò di pan 
sindacalismo 

Bisogna invece guardare al 
corso reale delle lotte com 
prendendo che ancor oggi vi 
sono gradi diversi di coscien 
za di classe da categoria a 
categoria da zona a zona d a 
fabbrica a fabbrica II proble 
m a reale è nella r isposta al 
la domanda dove va il movi 
mento ' ' Mi tu rano altre lotte 
per obiettivi di riforma":1 Si 
svilupperanno lotte ai icolate 
più diffuse? Il padronato bat 
luto sul terreno contrat tuale 
ha già scelto con la lettera 
della Confindustna ai Presi 
dente della Repubblica il ter 
reno dell intervento repressi 
vo dello Stato, al di la degli 
stessi orientamenti di gover 
no Bene hanno fatto i sin 
dacati a rispondere anche su 
questo piano Ma la lotta an 
tirepressiva si fermerà alla di 
fesa delle conquiste o diver 
r a controffensiva sul te r reno 
della riforma dello Stato ' ' La 
lotta contro la rivincita eco 
nomica padronale diventerà 
un'offer siva sul terreno della 
« politica di piano v"> Io pen 
EO di si E pertanto la « poli 
ticizzazione » dello scontro di 
r iasse diventa un processo 
che già si sviluppa nei fatti 

Ma la conseguenza e anche 
lo sviluppo dell organizzazione 
comunis ta nelle fabbriche di 
venta un processo non una 
forzatura volontaristica o una 
sottrazione di iniziativa ad 
altri In questo senso credo 
giusto proporsi la questione 
della pr ior i tà dell 'organizza 
zione comunista sul luogo di 
lavoro, superando progressiva 
mente 1 attuale supremazia 
dell organizzazione t e r r i t ona 
le E, sia chiaro senza nulla 
smarr i re dei connotati del 
et par t i to nuovo » capace di a 
d e n r e a « tut te le pieghe del 
la società » A questo dovreb 
he servire al di fuori di ogni 
set torial ismo, la V Conferen 
za operaia 

A questa prospettiva va an
che collegato il tema della 
democrazia interna come di 
rit to (e dovere! dt partecipa 
re al dibatt i to ma anche alla 
iniziativa, al lavoro quotidia 
no E a questo fine serve an 
che la maggiore informazione 
al par t i to sul modo di for 
inazione della volontà politi 
ca uni tar ia non soltanto nel 
Comitato centrale ma nella 
Direzione E un punto que 
sto che venne già toccato al 
XI I congresso Ora va ripre 
so nei debiti modi per evi 
tare che i compagni siano 
indotti a procedere per sup 
posizioni per ipotesi II par 
tito che i t a dando tanta prò 
va di maturi tà e consaDev o 
Ipzza m e n t a questa fiducia E 
del res to il r isoet to di que 
sto imoPEmo s a n di muto al 
1 iniziativa e a l luni la del par 
lito stesso 

Varnier 
Le lotte operaie - ha det to 

il compagno Varnier — han
no posto il problema di ade 
guare il pdrt i to alla nuov a 
realtà sulla base di un pa 
tnmon io già acquisito senza 
prefigurare modelli di organiz 
zazicme astratt i estranei ai 
processi reali II Comitat o 
cent rale si colloca nel vivo 
dello scontro di classe tviden 
ziando la consapevolezza di 
difficolta ma anche di p m 
spettive nuove La vas t i e ro 
busta catena dei delegati di 
repart o il consolidarsi della 
unita sindacale la conquista 
del dir i t to d assemblea sono 
le nuov e condizioni con cui 
dobbiamo positivamente misu 
larci diii ndendone la auton i 
mi i stabilendo < on ognuno 
di questi momenti un rappor 
to iecondu Occorri evitare ì 
rischi (u l pansindat ahsrm 
puntando a ui i presenza auto 
noma del part i to m fabbri i 
Milli questioni ( (increti d i 
quelle l e l a l n e alla bbert i i 
qui He ri Iritne allo sfrutt i 
m i n t o illa < ondizic ne de i te 
mei i r i proponendo ib i cu i 
u di li ti i e <- lozioni t mi n 
i lui n rìri in molo pur i 
me ut pr p iù ntlisiito si ih 
lend collegamenti i< n d m 
forze 

Nt l \ e n e t o il parl i lo e si i 
1 o fori emente inipegn it r ni 
questi mesi di lo t t i F stato 
st ìbilito un mie i r ipp in i 
t r i issi mbiPi o p i m e rd i nt 
1 x ili i anrhi ^e pf u n IIFIUI 
pi il li mi iel itìv ili i p n ^en 
zi u „ ini/? it i elei p irt i nel 
le ! tbhrii he) I aee r i ioni *-

nuti nelic li r/i p 1: 
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} dersi della cosc ien/ i peht» i 
i enti i i dei ea t to lu i i \Cl 1 
ì CISL t gruppi del di ' -smsoi 

La DC e pero piote1 'e me 
d u r e e l e i u p e n r c svolgend i 
u n i pi opri i 1 unzione < intono 
m a i rhe si fonda s i un in 
tieei i i i n potere politico i 
poli n t numi che au -.ce 
i su i \ lt i di te rinin irne !i 
scelti pohl i the La crisi idea 
le del niundo < atto]irò non e 
perei i st . tu r i m u n i crisi 
aper ta del poten p ime del 
la DC rhe aneor i si tondelli a 
come part i to di tipo popol in 

Compito del p i r t i to e anche 
quel! i di rompere questo ruo 
lo mediatore de ] i DC ed in 
questi senso t matura to Io 
scontro durante lt lotti i t i 
Consigli r omunali Un compi 
to questo non separabile da 
queliti della eostruzione del 
par t i to in fabbrica stabilendo 
un rappor to nuovo con le for 
ze operaie protagoniste delle 
lotte tenendo presente qum 
di che non si t ra t ta solo della 
questione d e l l e Alleanze da 
estendere ma del ruolo auto 
nomo del par t i to in fabbrica 

Anche la polemica sul pan 
sidacahsmo va vista in modo 
nuovo p m approfondito ana 
lizzando p m compiutamente i 
motivi che sono alla radice di 
simili atteggiamenti ali inter 
no delia CISL e delle ACLI 
Certo il pansmdacahsmo può 
por tare al qualunquismo la 
s t rada pe r combatter lo e pe 
ro quella della critica concrc 
l a che muove dai problemi 
veri dei lavoratori Ad esem 
pio, cer ta polemica anti poli 
tica si e smorzata durante le 
lotte nel corso delle iniziati 
ve assunte a livello delle as 
semblee elettive di fronte al 
contr ibuto determinarne del 
nos ' ro part i to 

Ali origine de! fenomeno 
del pansmdacahsmo vi e si 
una certa delusione rispetto a 
precedenti speranze nella DC 
e nella socialdemocrazia e e 
anche pe rò spesso una conce 
zione dei part i t i operai come 
esterni alla fabbrica quasi co 
me centrali t r a s m e t t i l a di 
pia t tafoime politiche E que 
sta una meccanica spartizione 
dei compiti assegnatasi acu t i 
camente con la quale debbia 
m o scontrarci e misurarci 
concretamente difendendo in 
sieme al l 'autonomia sindacale 
ed ai nuovi s t rument i di base 
la nos t ra presenza e specifì 
cando la nos t ra iniziativa di 
part i to evitando diatribe ste 
r ih promuovendo autonoma 
mente una leva di quadri e di 
dirigenti comunisti di fabbri 
ca, impegnati in compiti di or 
gamzzazione e direzione della 
lotta politica 

Birardi 
I lavori di questo CC 

danno un contributo partico 
lare ai compagni sardi che 
stanno preparando la 8 a con 
ferenza regionale dei partiti 
a t t raverso un ampio dibatti 
to apertosi con un assemblea 
regionale dei quadri e che 
proseguirà con assemblee e 
conferenze di sezione corife 
renze federali di organizza 
zione Le difficoltà maggiori 
che noi incontr iamo stanno 
nel fare giocare un ruolo di 
protagonisti ai nostri militan 
ti e nel superare il divario 
t ra le modifiche della situazio 
ne lo sviluppo del movrmen 
to di lotta e la nostra capa 
cita di cogliere in tutta la 
sua ampiezza e in tutti ì 
punti la spinta che le masse 
esprimono 

In Sardegna e aper ta u n a 
crisi politica grave e com 
plessa la ricostituzione del 
cen t ros in i s t ra ha spaccato la 
DC sul piano regionale prò 
vocando lacerazioni profonde 
come mai nel passato e che 
si venfirano m tutte le p rò 
vince mentre 1 intero movi 
mento giovanile regionale e 
schierato insieme alle sinistre 
per una soluzione nuova Si 
t rat ta di una situazione diffi 
cilmente r i a s s o r b i r l e perche 
la Sardegna tome 1 in ero 
Mezzogiorno del rest o p di 
fronte ad un nodo decisivo 
m cui si s ta decidendo sulle 
scelte per lo sviluppo econo 
mico sociale e politico p re 
sente e futuro 

La presenza di grandi mo 
nopota privati e dell industria 
pubblica che programma m 
vestimenti e vuole imporre 
un certo tipo di sv luppo al 
la Sardegna mentre c r e i pio 
blemi nuov i ai lai oratori e 
crea nuo\ ì squilibri aprt 
uno scnnir ass i duro P dif 
iieilp L i qui n me e quella 
di imped ri m t p di si lu i 
p tv it m hi i l t r e i t i 

t n e i nrie 
b irdm ire 
M si i il potè ri i ibbli > che 
le s t tsse strutture polii ir he 
E i e a lora lu resisienz i e Io 
se ontr cliient un di m m n t 

. di il e 
p ipo 1 

- ili p n fnndamen e D gran 
de vaio ••ono pere u ad 
iscmpio in Sardegna le espe 
i tenze di i ( omit at d zone 
dello s v u i p p i » oif,amMm di 
taisp di p1- i-rammazione dal 
basso (entri di m ziattva pi 
litica di i n a i s i rht vanno s> 
si mi ì i T 'ari u m p i t n a n 
doli sui pr ih imi di la indù 
s i il zz i7 one di l i iif,i 
e ollura delia pastorizia Co 
mitati che possono p devent 
anche essere s t rument i un i t i 
n di r il cordo u n le i s sem 
talee elettive In tutto questo 
quadro e considerando i prò 
blemi del part i to bisogn i 
mettere attpnt i SUIIT lun 
zinne della se? ine o rgana 
ziziont che deve essere mt s 
sa al centro del p n x e s s o di 
rinnovamento II decentra 
mento cioè e la questione 
principale per fare crescere 
dal basso 1 iniziativa politi 
ca di massa v alonzzando 
gruppi dirigenti delle se/io 
ni affidindo loro piena re
sponsabilità 

Valenza 
I pm forti limiti che nel 

Mezzogiorno presentano 1 ini 
ziativa e lo stato del part i to 
esigono nel quadro d un ini 
pegno complessivo un azione 
di r innovamento più profon 
d i e pm intensa Occorre un 
salto di qualità del p i r t i t o 
come iorza politica organiz 
zata un forte rilancio del suo 
cara t tere d i massa e di lotta 

Per quanto r iguarda la si 
tuazione politica anche nel 
Mezzogiorno vanno avanti 
processi unitari ma ciò av 
viene ancora m modo piutto 
sto episodico con molte oscil 
lazioni e contraddizioni la 
DC rimane su posizioni so 
stanzialmente moderate le 
sue correnti di sinistra sten 
tano ad accrescere il loro pe 
so e la loro iniziativa il PSI 
esita ,i rompere , anche in si 
tuazioni scandalose come 
quella della Giunta comuna 
le di Napoli con un centro 
sinistra egemonizzato dalla 
par te più conservatrice e ar 
re t ra ta della DC In questa 
situazione in cui si riflette 
anche un limite dell azione 
politica complessiva del no 
st ro part i to le lotte operaie 
d autunno hanno introdotto 
delle grosse novità 

Di qui occorre par t i re per 
collocare i problemi del rin 
novamento e dello sviluppo 
del part i to ali interno della 
s t ao rd inana esperienza di lot 
ta e di partecipazione demo 
cratica che le masse hanno 
compiuto e stanno compien 
do Un pr imo dato essen 
zialc emerge dalle lotte E 
quello dell unificazione di 
classe che si t realizzata t ra 
Nord e Sud I altro dato es 
senziale e caratterist ico e 
quello dello sviluppo di un e 
levato grado di articolazione 
del movimento di classe nel 
Mezzogiorno L organiz azio 
ne sindacale si e sviluppata 
e si sviluppa con successo nel 
Mezzogiorno Essa non ineon 
t ra le stesse difficolta e remo 
re che incontra il nostro par t i 
to eppure en t rambe le orga 
nizzazioni operano nelle mede 
sime condizioni obiettive Qui 
è un punto di riflessione e di 
approfondimento Non abbia 
mo forse sopravvalutato i fat 
tori sfavorevoli (emigrazione 
urbanesimo ecc )*> Probabil 
mente non abbiamo tenuto 
presente abbastanza la doppia 
realtà della « disgregazione » 
e della « aggregazione » mdot 
te dallo sviluppo dei rapport i 
capitalistici 

II sindacato mi sembra e 
vidente ha recepito p m pron 
tamenle ì fenomeni aggrega 
tivi di crescita della classe 
operaia e della sua coscien21 
nel Mezzogiorno e con la li 
nea dell articolazione ha su 
perato p m speditamente il ca 
ratiere indifferenziato del mo 
vimento popolare degli anni 
delle lotte per la terra e la 
rinascita 

Ora bisogna cogliere il fat 
to che con il movimento di 
autunno le cose cominciano 
a cambiare anche per il par 
tifo L impegno unitario del 
sindacato nella lotta per le r 
forme ha operato un momen 
to di forte politicizzazione 
della classe onerala pei cui 
l] fenomeno più car ir tenstico 
non mi sembra quello delle 
tendenze « pansindacalisti 
che» b^nsì la valorizzazione 
della politica un nuovo mte 
resse di m issa per i parti t i 
e in pir t icolare per il nostro 
Si de linea cosi un nuovo li 
- ind i < rio t! I 
I iz c del sincìn i 
I i del uirti l 1 ' es i t pnz 
della lotta a s j t t o s i l a r i i d 
esempio i omrjiu P d ì alcune 
nostre sezioni mostrano i i 
me possano i n d o e a\ inti n 
sterne pre i essi dj smd u i ir 
7i7 ne di pulì K v\ ir j e 
dei lai n t , n 

nov u n i ut dt I-i P t „ 
p a s s i i t t r a i t r s o 1 a i 
d e l p o t e r i rea n a i e 
t e r e ci t il g m i n 
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Sul l e n e n o del i rmovamen 
t si st i impegnando una nuu 
vi leia eli quadri t h e e ve 
nuta a lant i col XII con^res 
si Anche la ITICI e p m e c i 
pe di questo processo m u n i 
unita ( n u c a e e aiettica con 
le altri- generazioni del par 
II o 

Lombardo 
Radice 

s no d i cord con tutt 
quello che Ptc ihiol h i pn 
posto pet lo sviluppo di l i li 
berta e della democrazia nel 
PC I Liberta e demol ìaz ia non 
sono la stessa cosa II nostri 
par t i to e tradizionalmente « li 
cerale » 1 espressione di < 
gni opinione i d i tempi in 
esso garantita cosa impor 
tante (come ha sottohne ito 
Ingraoi perche rende pm ce 
lere e fa( ile la correzione di 
errori La partecipazione dei 
militanti alla formazione della 
linea alla sua elaborazionp 
avviene pero in modo non si 
stematico lento e faticoso 
Andando avanti sulla via del 
le consultazioni ora spermien 
ta ta qualche volta le riunioni 
del CC dov rehbero avv enire 
dopo che sul tema fissato ppr 
esse vi e stato un dibatti to 
nelle sezioni e nei CF n a s 
sunto da document 

Ali re volte il rappor to di i 
per tura pot rebbe essere con 
segnato qualche giorno prima 
della riunione in modo i he 
la discussione venisse < onoen 
trala e nessp lo scopo di per 
fpzionare il documento inizia'e 
in modo specifico e detenni 
nato Ritengo poi (he i tìele 
gati a un congicsso (fedei de 
o nazionale i dovrebbero ne e 
vere il fascicolo delle mozioni 
politiche dei congressi pre li 
m i n a n 

Longo ha sostenuto con vi 
gore nella tavola ro tonda sui 
<i comunisti degli anni 70» 
che 1 esigenza di rmnovamen 
to avvertita dalla direzione e 
da tut to il par t i to va al di la 
dei semplici miglioramenti nel 
tunzionamenl o In verna par 
lare degli « anni '70 » non ba
sta Partendo da questo par 
t i to dalla sua s t o n a e dalla 
sua composizione e linea di 
oggi noi dobbiamo costruire 
il par t i to capace di attuare lo 
sbocco socialista dello svilup 
pò democrat ico di at tuarlo 
certo non di colpo e subito 
ma tuttavia cominciando da 
adesso e nell arco di anm Si 
t ra t ta non di r ifondare il par 
t i to ma di adeguarlo al com 
pito degli anni 70 la n i olii 
zione socialista in un Paese di 
capitalismo m a t u r o par tendo 
dalle forme nuove e inedite 
che assumono le contraddizio 
ni del capitalismo m un Pae 
se siffatto con una classe ope 
r a n « nuova » che ha nuovi al 
leali e tosi via isono i grandi 
temi del XI I ) Si t rat ta voi rei 
ture di una i idehnuione del 
la rivoluzioni socialist i del 
proletariato del socialismo 
Un n l inc io del par t i to sitrnih 
ca innanzitutto — io credo — 
un rilancio dPll obiettivo so 
cialista Io t i e d o che noi stia 
mo vivendo una grande svolta 
storica e che si debba perciò 
insistere sulle questioni di 
strategia e di prospettiva 

Il giusto rifiuto di una i nn 
cezione del part i to come li 
« tutto ii al di fuori del qualtr 
non < e che 1 errore o il ne 
miro non elimina a mio av 
viso la prospet t i ! i di una uni 
fica/ioni pollina delle for?e 
s o u a h s t e di un azione sperili 
r a mirante a l l u n i t i politila 
Siamo per il pluralismo non 
(erro per 11 frantumazione I > 
( redo di ivvertire m tant i 
tanti gruppi 1 msia di un prò 
cess i di unificazicni m tanti 
e t mti pulcini he e in noi ani 
nchiesta pressante di rumo 
varci in me do da pi ter 1 ir 
d ivent i re il PCI I organizzazio 
ne politica neha quale affluì 
scono forze rivoluzionane ni i 
tura te per altre vie Ho m 
mente soprat tu t to i (Gruppi 
di impegno politico » di ma 
trice cat tol ici d i e non sareb 
be giusto «dirottare» e r io le 
ACII o 1 ACPOL senza com 
prendere chi essi pongono i 
noi anche un problema di par 
tito un problema non solo di 
s t rut ture attuali ma di n i t u 
r a e di prospettive 

Vianello 
S ttol nca ci 11- ir m n i r 

' s nal i e p m i d q ie i 
ultimi anni <rhe t i hann i \i 
su proi i„oni i n n i si i 
n I in/ t lldll 

st izi mi ai ,>h i u unti i 
ì t r i 1 ir/i pr id i IU , n i 

p ri di JI (in/ ne i i 
i i e r i / / in 1 i i ta e il 

s u upp de i) i Min 
Hai i ^ r n t ter 
I ns ,. . nzi e' qui s 
upi Mi lt et i 
hi U t t e 

IP rz j ti I Ì 

aemiH m i i l i 
i oispie^ i qutst i 
^a d r< iziont 

jrop p n i 
nit 

de l i 
ne • 

issi 

S i p p n i u n 1 i q i i 
i n i ru id / i n i i| u s 
I m n i s i tu pi s 
fi enti i «arint i u t i i 
/i nt di ni r i a t 11 n 
n una ti j sk mi u n *• 11 

ì de i societ f- i q i 
t i punti nt- in i \ i i 

ni s ( fi r pr n u iM 
I l P u t t omumst i I i 

ques t i nuova r e i t à chf d ih 
biamo siipn ideguare j i r 
tuo perrhe 1 i e issi p e n i 
non < riusri ia antoi ì i su'-
tuir> a l a borghesia n 1 sui 
ruo i e..em ne II e n t r n t r o 
eh Lenin i ide in un niomen 
to iti in più pressanti i a 
necessita di i i n l t e i i / /a/ int 
leninista del part i to i rm 
fondamento e il r f n t r i h s m i 
democratico Siamo ( i ni mti 
di por re ' accento sul momen 
to della direzione Ali b isogni 
anche che venga i t tuato seti 
za nse rve que] rapporto r in 
lettico ron la base che 1 ÌCI 11 
meri tare al central ismo 1 ig 
ge t tno di demot rat ito F un 
problema non di garantismo 
m i di pa r t ec ipa tone al t lot 
li p il a forni i/ioni de! i v 

on! i p htic i a tutti i livell 
T r i gli s trumenti necessari 

a re iliZ7 ire questa partecipa 
/ ione indirà quello dell in 
fornia7iim Per la borghi s i i 
1 i disinformazione e uno de 
g s* rumeni i della suprem i 
zia de u r l i l i Quanto acca 
de nel nostro parti to si t r i t 
t i di u n i eirenzd non di un 
dt ibetato proposito M i 1 i t 
fetto ì s th ià di essere lo s t i s 
s j Quel o dell m f o r m u i o n e e 
un p - j h l e m i tecnico ma che 
si s! ui7ia di se i problemi pò 
litici e lende gli s t rumenti pò 
litici effettiiamente operanti 

Pecchioli 
Una e oincidenza occasiona 

le ha voluto (he i due mag 
g ori partit i italiani — il PCI 
e la DC — abbiano affron 
tato contempoianeameme un 
esame del loro stato genera 
le E s t a t i già notata l a t t en 
zione rivolta da qualche diri 
gente de ai problemi nuovi 
della società italiana Ma le 
novità vengono m genere ri 
condotte ali evoluzione di una 
società industriale sviluppata 
con una ( n t i ca che chiama 
m causa ia « classe politi 
ca » In sostanza si tentd di 
convogliare m un disegno pò 
litico modera to in una solu 
zione di governo a r r e t r i l a le 
spinte dei lavoratori anche se 
e p un ditiuso j,enst di scoti 
certo per u n i operazione pò 
l i t ic i che si conti appone m 
modo cosi m i r r a t o a quella 
esigenza di r idicale r i forma 
della sor ic ta che ha messo 
m moto masse imponenti d i 
lavoratori Non e peccato di 
orgoglio confrontare questi 
approdi della discussione nel 
la DC al nostro dibatti to che 
ha reso evidente il rappor to 
profondo del PCI con le gran 
di masse operaie e popolari 
e proprio nella loro esperien 
za pm recente — che ci ha 
visto già m un ruolo di p rò 
t u tmis t h i 11 n a t o i mo 

d stessi p t r r nnov ire il par 
ino e lar progredire nel pae 
se 11 dcmoenz i i nel i pi i 
spe t t i la del s e ahsmo 

In quest j in ip Q fsdnii i n 
t i to siamo giunti i oncnt i 
mi nti sosl inzi rimen e in t . 
i e 11 do che 1 d battiti 
abbi i ] imito risposte es iu 
ncnt i adi „u ite a l l a t t e s i t hi 
si e-a creala at torno u nosir 
lai ori F s t i l o stabilito un 
"•apporto coerente tra n n io 
v unent i i rafiorzamento dei 
p i r i d o Mi certo que= o rm 
novamento andia n a n i se lo 
impon mti contributo del Co 
m i l i t o (entra le produrra un 
pro tesso rì venlu i su tut to 
il coi pò de1 partilo Per que 
sto nero dobb am i essere ed 
pai ì eh sfut,g re ad una vi 
s one eli avanzata neaie ir 
rei ers bi e nel! i s i ti izi ine DO 

li u I q 11*1 he n n avessi 
ni i p n a v e r s i ben rin 
s i n m nit 1 n e 

Per u n e i h i i r i i por ta t i 
dt li ìmpesino (1 ri i t t ende 
li x t i r eh ani u s i dui que 
s i i e L.1 md t t 1 Mt-z 
/ L „ i n i i imo i,.ni Nei 

n n u i m i a me 
ci i - r i ii in ni 
i n I ih n I n m*- . 

y ni di il i il is^e jer uà e 
ri i nd ci i s i r -li/ u 
vi t i rallot ir e t ci strui 
i r in / i/ in minisi i 
ne • fabbri he dei n me il 
n n mb H id t t n 
den/ i i otp i n v i Mimesi u 
ut pan- nd i il s L n p j ( , 
m innestarsi n q\ nt ? na 
del in ìnien j m l i rati 11 
Sarann i questi tem de la 
prossima ( n i c i e n / i lazi n i 
!( def,ii op t i u inumisi Tui 
i ) questi < i t- o n a il r u u 
terp ai I I I T - M del pi r i ' ) i l 
e mot va uni nu \t (ile 

hanno nrìol lu ani he ne 1 di 
battilo A i in le iman 1 mpoi 
t a n / i decisivi p t r dare 1 m 
pianto ndispens ibi'i ìlli no 
s"-1 si n i egi i ( i o vuol dn p 
pio dittimi) pe i rh i ] l un i tn to 
degli iscritti i par t i to reg 
siiat isi ne l'H t non r man 
f,a un fenomenu isolato ma 
d lenti u n i tendenza degli an 
n 70 Ceco perche il proble 
ma del 'a democrazia nel p i r 
iito - e qui constatiamo una 
ndubbi i 11 nv ( rgen a dei com 

pigm interienuti nel dibatti 
t i va iflion il j non si ito 
1 mgusto profilo del garanti 
sino ni i ( orae partecipa 
/i ini t ( rresponsibil i ta dei 
mil i t imi Ed in questo sia l i 
importanz i della liner i discus 
sione del ronfronto aperto 
del dirit to di dissenti le C o 
vuol dire che oggi meno che 
mai possiamo affrontare i le 
mi della, u t i del p u t i t o u 
piegandoci su ni ì stessi La 
misui i dell elfii ac a del di 
batt i to interno verrà dalle 
nuove avanzate che sapremo 
promuovere nel moviment o 
d t lavoratori per le grondi 
riforme socian dall impegno 
per le prossime elezioni re 
gionah e ammin is t ra rne per 
rhe si tengano e segnino un 
nuovo spostamento a sinistra 

Serri 
i 

I d ballilo ha lat to emer 
g t re n n lt rz i les jgenzi e le 
nu \t pi ss b hi i d un i r 
pres i dell impegno dei Pir t 
1 t dell i BC C I per svilup 
tu r e movimenti di Iona dei 
giovani e pei portarli p u am 
piamente alla milizia i muti 
st i n t l P i r t ito e nella F O C I 

Diversi compagni nel d beit 
1 to hanno ripreso e svilup 
pi t i la riflessimi critica sul 
nos l io l a u r o p u t i i larmrntp 
iì q u s i ult mi anni r i k s 
s ont (he „ n del resto era 
stata p ioposta nel l i lelaziont 
t o m e frutto della elaborazio 
nt comune del Parti to e del 
l i i r c i 

L importante i non fare 
u n i analisi parziale o valu 
t u e solo limiti ed errori sog 
gettivi 

II dato di partenza e sta 
te negli anni recenti e deve 
r imanere la e e nsapevolezza 
delle rilevanti novità interve 
nute sia nella collocazione so 
ciak dei giovani in rappor to 
a'Io swluppo del capitalismo 
sia nei loro orientamenti e 
nelle forme della organizza 
zione e della lotta Da qui ci 
si e mossi part icolarmente 
d i parte della F O C I com 
piendo uno sforzo di ricer 
ca e di r innovamento e co 
ghendo alcuni punti tut tora 
validi 

Ci riferiamo al nuovo rap 
por to t ra 1 esperienza sociale 
e il processo di maturazio 
ne poht ica dei giovani alle 
forme nuove autonome e di 
massa che andav ano assu 
mendo i movimenti di lotta 
ali ampiezza nuova che ha as 
sunto ld spinta anticapitah 
st L coinvolgendo nuovi strat i 
sociali al diffondersi sia pu 
re m modo contraddit torio di 
orientamenti che si r ichiama 
no al socia'ismo 

Ma da queste considerazio 
ni — ecco la critica allo spon 
taneismo — si giunge quasi a 
dare come set ntati sia 11 
continuità del movimento di 
lotta sia il suo sbocco in una 
scelta nvuluzionaria coerente 
mente socialista si mdebol 
se e fortemente nella pratica 
lu coscienza della necessita 
permanente della iniziativa 
politica della avanguardia, del 

batta 

eh 

11 sUti < n ini. '/ tzion 
vello di massa si o*. 
esigerza ci una forte 
ti caraUemzazione < 
glia ideale 

In iappor to a questo p n 
cesso m i he le e trenze 
orientamento rì ti rezi ne e 
di lavoro del Partile che al 
u n i compagni hanno sotlon 
neato lamio soprattut to con 
nesso alle insufficienze eh 
inalisi di comprensione p ( 
n i de i fu ti nuov i mator ah 
t ideali che si andav a n i pr i 
ducendo t i a i giovani 

Si t u t t i dunque di un pio 
cess i che v i valut i lo com 
p'f ssivamente e unii ir imen 
ti che impegna insieme I 
Part i to e la FOCI Solo in 
quesiti modo possiamo supe 
rare limiti ed errori in un 
piocesso positivo da un lato 
va lmzzando e impegnando le 
idee e le cneigie i quadri 
nuovi usciti dalle esperienze 
di questi anni anche nella 
FGCI dal! al t io suscitando lo 
ìm legno rinnovalo di tutto 
il Partito di fronte a prò 
b l tm reali e in parte nuovi 
che dobb amo affrontare 

Per andare avanlì questa 
sessione del CC e della CCC 
hanno fissato alcuni punti sui 
quali impegnare rapidamente 
tutte le organizzazioni e i mi 
litanti comunisti Tra questi 
S e n i ha richiamato I esigen 
za che tutto il movimento 
operaio il Partito assumano 
nell i loro linea nella loro 
iniziativa politica e di lotta 
i problemi dei giovani ope 
rm degli studenti dei gio 
vani delle campagne favoren 
done nello stesso tempo ì mo 
vimenti autonomi di lotta 

In questo contesto noi prò 
muoviamo una azione decisa 
per il rafforzamento e la co 
strupione ove non esiste, del 
In FGCI che configuriamo in 
ut. nuovo tappor to più stret 
to ed organico con il Parti to 
come una prende organizzo 
zione comunista autonoma di 
massa 

Le commissioni giovanili o 
g-uppi di lavoro che vanno 
costituiti cmche in forme di 
verse nelle Federazioni, non 
devono essere dei diaframmi 
ma degli s trumenti che in 
questa tase sollecitano 1 oi 
ganizzaziont t controllano 
una grande ripresa del lavo 
ro m questo campa 

TELERADIO 
televisione 

1° canale 
9 30 L E Z I O N I 

Francese, Osservazioni sc ient i f iche, Geo
graf ìa , Le t te ra tu ra la t ina , Biologia 

12,30 A N T O L O G I A D I S A P E R E 
L'età d i mezzo, i puntata 

13,00 I L CIRCOLO D E I G E N I T O R I 
L a rub r i ca e dedicata ogg i a un tema 
del quale a l t re vol te ci si e occupat i In 
TV 11 lavoro minor i le . 

13,30 T E L E G I O R N A L E 
15,00 R E P L I C A D E L L E L E Z I O N I D E L M A T 

T I N O 
17,00 I L PAESE D I G I O C A G I C 
17,30 T E L E G I O R N A L E 
17,45 LA TV D E I RAGAZZI 

a) Immag in i dal mondo; b) G iann i • 
i l mag ico A l v e r m a n 

18,45 T U T T I L I B R I 
19,15 S A P E R E 

L ' I ta l ia dei d ia le t t i , 13 puntata 
19,45 T E L E G I O R N A L E SPORT, Cronache i ta

l iane, Oggi al Par lamento 
20,30 T E L E G I O R N A L E 
21,00 P ICNIC 

F i l m Regia d i Joshua Logan In terpre
ti K i m Novak e W i l l i a m Holden T ra t to 

da una commedia di W i l l i am Inge, pre 
miato negl i Stat i Uni t i con i l Pu l i l ze r , 
questo f i lm del 1955 (già In p r o g r a m m a 
qualche set t imana fa e poi r inv ia to) ha 
come protagonista un a magg io ra lo fi 
sico i>, un bel giovane senza Fìssa d imora 
ne professione che, con II suo fasc ino e 
il suo sp i r i to apparentemente anhcon fo r 
mista ( in rea l ta , i l g iovane cerca di s i 
s temars i sposando una donna con so ld i ) . 
por ta i l tu rbamento nei sensi e ne! cuo 
re di alcune donne, g iovani e non p iù 
g iovan i , in un piccolo centro 

23 00 P R I M A V I S I O N E 
23 10 T E L E G I O R N A L E 

2° canale 
19,00 CORSO DI INGLESE 
21,00 T E L E G I O R N A L E 
2115 IL MONDO VERSO IL 7 0 

Al d ibat t i to di ogg i , sul tema « Ingh i l 
t e r ra , i l b i lancio del labur ismo », par te 
cipano Domenico Ba r l o l i , Giuseppe Bof 
ta Adol fo Bat tag l ia Giorgio Vecchia lo , 
Paolo V i t to re l l i 

22 15 CONCERTO SINFONICO 
Sotto la direzione di Zubin Mchta viene 
eseguita « Le Sacre du Pr ln temps » d i 
Str j nsk. 

radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO ora 7, S, 10, 12. 13, 
14 15, 17 20, 23,05, 6 Corto di lingua 
francese, 6 30. Mattutino musicalo 7,10 Mut i 
c i stop " \ 4 5 Leggi e sentenze! 8 30 Le can
zoni del mattino 9 Voi ed io, 11 30 La Radio 
per le Scuole 12,10 Contrappunto 12,43 Qua
drifoglio, 13 15 Hit parade, 13,45 Infanzia a 
vocLiiono di Sergio Leonardi, cantante, 14,16i 
Buon pomeriggio, 16 Programma per i r isaz i l i 
16 20 Per voi giovani, 18 I I giornale della 
icienie 18 35 Italia che lavora; 18,45 Album 
discografico 19 05 L Approdo, 15,30 Luna-
park 20 15 II convegno dei cinqua, 21 Con
certo sintonico 22 05 L'Umbria a 1 Mio) acril-
lo r i , 22 17 „ E via discorrendo. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO ore 6,30, 7,30, 8.30, 

9,30 10 30 1 1 3 0 12,30 1 3 3 0 , 1 5 3 0 1 6 3 0 
17 30 1S30 19,30 22 24 6 Svegliati e 
canta 7 43 Blliardino a tempo di musica, 
8 40 I protagonisti 9 Romantica, 10 Dcslrae, 
10 15 Canta Donatella Moret t i , 10 35 Chia
mate Roma 3 1 3 1 , 12 10 Trasmissioni regio
nali 12 35 Partita doppia, 13 Tutto da rifare, 
13 45 Quadrante, 14 Come e perché 14 30 
Trasmissioni regionali 15 40 La comunità urna 
na 16,04 Pomeridiana 17 35 Classe unica, 
17,55 Aperit ivo in musica, 18 45 Sul nostri 
mercati 18 50 Stasera siamo ospiti <* , 1 9 05 
Filo diretto con Padda 20 10 Corrado termo 
posta 21 Cronache dei Mezzogiorno 21 15 
Novità discografiche francesi 21 30 II senza 
t i tolo 22 10 II Gambero 22,43 Calnmlty Janei 

TERZO 
Ore 10 Concerto di apertura! 10 45- I Con

certi di Johannes Brahms, 11,35 Dal Gotico al 
Barocco 1 1 4 5 Musiche italiano d oggi 12 20 
Musiche parallele 13 Intermezzo 14 Lledari 
stica 14 30 L epoca delia sinfonia 15 30 La 
moglie dello spettro 17 IO Corso di lingua 
Irancese 17 40 Jazz oggi 18 Notizie del Ter 
zo 18 15 Quadrante economico 13 45 Piccolo 
pianeta, 19 15 I nomi del potere, 20 35. Or 
chestra diretta da Ncal Hetti 21 I I giornate 
M Terzo 21 30 II Melodramma In discoteca 
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l'Unità 
UN GRANDE QUOTIDIANO POPOLARE 
DIFFUSO IN OGNI PARTE D'ITALIA 

UN POTENTE VEICOLO 

PUBBLICITARIO VERSO UNA 

POPOLAZIONE ATTIVA CHE 

COSTITUISCE UN MERCATO 

SEMPRE APERTO A PRODOTTI 

01 LARGO CONSUMO 

a.v_s \U g , 

CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 
PER LA PUBBLICITÀ S P I 
VIA MANZONI 37 MIL.ANO 
VIA DEI PARLAMENTO 9 ROMA 
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